
21 marzo 2013: Il primo giorno di primavera è anche la Giornata 
internazionale della poesia. Ne dono una mia, sospesa tra il ricordo 
dell’inverno e l’imminenza della bella stagione. 
 
Ricerca 
 
Il vento freddo ha una domanda sola, 
sempre la stessa: «Con chi 
vuoi andare, oggi, sotto le coperte?» 
A volte lo si ignora, 
pensando che resistere sia giusto 
e che non c’è rispetto 
nel prendersi per fare un tratto solo, 
oltre le luci bianche 
che appaiono la sera sui lampioni. 
A volte invece ci si presta: 
si indossa un altro corpo sopra il proprio, 
come un vestito nuovo, 
sperando vada bene per la festa. 
 
[Mario Badino, 09/03/13] 
 
Altri testi su http://ziapoe.noblogs.org/ 
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